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L'onorevole Giolitti affidò a me part i-
colarmente l 'incarico. E si ebbe questa con-
seguenza salutare che, su circa t r en to t to 
(cito a mente) posizioni doganali esacer-
bate , per t ren tac inque i minacciati aument i 
scomparvero o si fissarono dei dazi accet-
tabili e non ostruent i la nostra esporta-
zione. Bimangono ancora con la Francia 
alcune questioni da chiarire, e una parti-
colarmente acerba, argomento di interro-
gazioni, che io pregai coloro i quali le ave-
vano presenta te di non svolgerle. I n f a t t i 
il peggior modo di risolvere le questioni 
doganali, o di al tra specie, è quello di po-
lemizzare f ra Par lament i . È molto meglio 
r imet tersene ai Governi, i quali, o riescono 
e allora sanno di non meritare la lode, o non 
riescono e si espongono al biasimo. (Si ride). 

Io pregherei la Camera di non imitare 
un altro Par lamento , il quale fece una po-
lemica col francese e ne uscì senz 'a lcun 
risultato; mentre noi, che sinora abbiamo 
tac iu to e operato, conseguimmo gli effett i 
indicati alla Camera. 

Confido.che anche la questione d.ei mo-
bili, che è una delle più aspre, avrà u n a 
soluzione equa, come quelle o t t enu te nelle 
altre divergenze doganali, che ci divisero 
in questi ultimi tempi . 

Ma t an to più l ' avrà equa, quanto più 
fa remo silenzio in questa Camera. 

Quindi mi pe rme t t a l 'onorevole For tu-
nat i di tacere e anzi di dolermi con lui, 
che mi ha fa t to par lare t roppo intorno a 
questa mater ia . (Si ride). 

F O B T U N A T I . Mi fa piacere sempre. 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Post i così i nostri pro-
blemi doganali, spero che la Camera ab-
bia ragione di non rammaricarsene. Per 
l 'avvenire gli s tudi fort i sono iniziati e si 
proseguiranno. Pr ima di prendere qualsiasi 
deliberazione definitiva dovrà pronunziarsi 
il Par lamento . 

Per le questioni che sono in corso di 
negoziato, i r isultat i o t tenut i (se si può par-
lare di successi in materia doganale oggidì 
in Europa) sono tali da affidare la Ca-
mera, che noi continueremo a lo t tare a 
favore dell' economia nazionale e, se fos-
simo poi costret t i a difenderci,il Pa r l amen to 
ha a rmato il Governo di quei pieni poteri 
doganali , i quali esercitano la loro influenza 
prevent iva anche quando non si appl icano. 

Perchè si sa che all 'ora oppor tuna , senza 
neppure interrogare il Pa r l amen to , quando 
il Governo italiano avesse perduto la sua 
pazienza, è a rmato di tal i facol tà con le 

quali può pretendere il r ispet to dei suoi 
dirit t i . (Approvazioni). 

Ma io confido che questo giorno non si 
v e d r à ! Che se, nostro malgrado, si dovesse 
vederlo, come siamo dolci nel negoziare, 
saremo for t i nei provvedere. (Vivissime ap-
provazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Ora vi sarebbe l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Calisse. Onorevole Calisse, lo 
mant iene o lo ri t ira ? 

CALISSE. Confido nelle parole dell 'ono-
revole ministro delle finanze, e ritiro l'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Procederemo dunque al-
l ' esame dei capitoli, sempre con l ' i n t e s a 
che quei capitoli , sui quali nessuno chiederà 
di parlare, si in tenderanno approvat i con i a 
semplice le t tura . 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese generali di amministrazione. - Mini-
stero. — Capitolo 1. Personale di ruolo del 
Ministero (Spese fìsse), lire 2,516,370. 

L'onorevole Molina ha facol tà di parlare. 
MOLINA. Della molteplice var ie tà del 

personale che costituisce il Mininistero delle 
finanze fa par te una classe umilissima, sì, 
ma laboriosa, e che rende utilli servigi. 

Cotesta classe, da t empo , ha una mode-
s ta aspirazione; aspirazione giustificata che, 
però, non è s t a t a mai sodisfat ta . Alludo 
alla classe degli inservienti s t raordinar i che 
aspirano all ' inclusione f ra il personale di 
servizio di ruolo. 

Di simile questione si è già parlato al t ra 
volta in questa Camera ; e r ammento che 
anche di recente fu t r a t t a t a dall 'onorevole 
Buonanno nella seduta del 1° marzo scorso, 
svolgendo una sua interrogazione. L'onore-
vole Carboni-Boj, allora sottosegretario di 
S ta to per le finanze, diede qualche affida-
mento, confor ta to anche dai propositi del 
precedente Ministero; t an to è vero che l'o-
norevole Cottafavi m 'ha autor izzato a par-
lare anche in nome suo : perchè egli, quando 
era sot tosegretar to per le finanze, sapeva 
che nei proposit i del ministro, onorevole 
Lacava , c 'era appunto quello di provvedere 
a questo passaggio. 

Faccio notare che il passaggio medesimo 
non implica nessunissima spesa, a lmeno im-
mediata. Sarà questione di pensioni ; ma f r a 
vent ic inque anni. Spesa immedia ta non c'è. 
Il passaggio in ruolo darà a questo perso-
nale maggiore animo, maggior lena ad adem-
piere con sempre maggior coscienza quel 
servizio che oggi adempie t an to bene. 


